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AGRISOLARE 
 
 NUOVA MISURA “FACILITY PARCO AGRISOLARE” 
Il Masaf ha pubblicato il 17 dicembre il decreto ministeriale “Interventi per la realizzazione di impianti 
fotovoltaici da installare su edifici a uso produttivo nei settori agricolo, zootecnico e agroindustriale, 
da finanziare nell'ambito del Pnrr, missione 2, componente 1, investimento 4 "Facility parco 
agrisolare".  
La nuova misura denominata “Facility parco agrisolare” torna a finanziare la realizzazione di impianti 
fotovoltaici sulle coperture dei fabbricati agricoli e mantiene una struttura simile nella ripartizione 
delle risorse e dei soggetti beneficiari. La grande novità del nuovo decreto è l'attenzione specifica ai 
soggetti che non ha mai beneficiato dei fondi nei bandi precedenti ed ai soggetti iscritti alla "rete 
agricola di qualità”.  
"Facility Parco Agrisolare" mette a disposizione 789 milioni di euro per finanziare l'installazione 
di impianti fotovoltaici sui tetti di fabbricati agricoli e agroindustriali.  
Possono accedere ai contributi le seguenti categorie di soggetti:  
• Imprenditori agricoli, sia in forma individuale che societaria.  

• Imprese agroindustriali.  

• Cooperative agricole e i loro consorzi.  

• Forme aggregate come reti d'impresa, associazioni temporanee (ATI) o comunità 
energetiche rinnovabili (CER).  
Il bando finanzia con un contributo a fondo perduto l'installazione di impianti fotovoltaici sui 
tetti di fabbricati strumentali all'attività agricola. Sono ammessi anche interventi 
complementari (come sistemi di accumulo e colonnine di ricarica), purché rispettino specifici 
requisiti di qualità ed efficienza.  
• Limite di spesa: Per i pannelli, il limite massimo è di 1.500 euro/kWp.  

• Tempi: I lavori devono essere completati entro 18 mesi dalla concessione del finanziamento 
superando di fatto il vincolo del 30 giugno 2026. 
Le risorse sono ripartite in base al settore di attività:  
• 473 milioni: per la produzione agricola primaria.  

• 150 milioni: per la trasformazione di prodotti agricoli.  

• 10 milioni: per la trasformazione di prodotti agricoli in non agricoli.  

• 140 milioni: per la produzione agricola primaria, senza i vincoli di autoconsumo previsti per 
le altre categorie.  
 
Almeno il 40% delle risorse è riservato a progetti localizzati in Abruzzo, Basilicata, Calabria, 
Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia.  
In fase di selezione, avranno la precedenza:  
• I progetti che non hanno mai ricevuto fondi dai precedenti bandi "Parco Agrisolare".  

• Le imprese iscritte alla "Rete agricola di qualità" di cui alla legge n. 116 del 11 agosto 2014 
e ss.mm.ii.  
È possibile cumulare il contributo con altri aiuti di Stato o agevolazioni pubbliche per gli stessi costi, 
a patto di non superare l'intensità massima di aiuto prevista o il costo totale dell'intervento. 
 
 

FISCALE 
 
CREDITO D'IMPOSTA PER MATERIALI DI RECUPERO PER ANNUALITÀ 2024 
Il credito d'imposta in oggetto consente alle imprese di recuperare parte delle spese sostenute per 
l'acquisto di materiali e imballaggi ecosostenibili. L'agevolazione fiscale è a favore delle imprese che 



hanno acquistato prodotti e imballaggi realizzati con materiali di recupero nell’anno 2024. L'obiettivo 
della misura è incentivare l'economia circolare e ridurre l'impatto ambientale degli imballaggi. 
Caratteristiche principali: 
- misura dell'agevolazione: 36% delle spese ammissibili 
- importo massimo per beneficiario: € 20.000,00 annui 
- dotazione finanziaria complessiva: € 5.000.000,00 per l'annualità 2024 
- regime di aiuto: de minimis (Reg. UE n. 2831/2023, n. 1408/2013, n. 717/2014) 
- modalità di fruizione: compensazione tramite modello F24.   
Lo sportello per presentare le domande è aperto fino al 30 gennaio 2026 (ore 12:00). Possono 
richiedere l'agevolazione tutte le imprese agricole che: 
1. Alla data di presentazione dell'istanza sono costituite, regolarmente iscritte e "attive" presso il 
Registro delle Imprese 
2. Svolgono un'attività economica in Italia, disponendo di una sede principale o secondaria sul 
territorio nazionale 
3. Si trovano nel pieno e libero esercizio dei propri diritti e non sono in liquidazione volontaria o 
sottoposte a procedure concorsuali 
4. Hanno acquistato nel corso del 2024 prodotti e/o imballaggi ammissibili (vedi punto 3) 
Sono ammissibili le spese sostenute nel corso dell'anno 2024 per l'acquisto di: 
a) Prodotti realizzati con materiali provenienti dalla raccolta differenziata degli imballaggi in plastica 
- Prodotti finiti realizzati con plastica riciclata proveniente da raccolta differenziata o altro circuito 
post-consumo 
b) Imballaggi biodegradabili e compostabili secondo la normativa UNIEN 13432:2002. Includono: 
- Imballaggi in carta e cartone (esclusi quelli stampati con inchiostri, trattati con prodotti chimici 
diversi da quelli normalmente utilizzati nell'impasto cartaceo, o accoppiati con altri materiali non 
biodegradabili) 
- Imballaggi in legno non impregnati (es. cassette per ortofrutta, pallet in legno non trattato) 
c) Imballaggi primari e secondari derivanti dalla raccolta differenziata della carta 
d) Imballaggi primari e secondari derivanti dalla raccolta differenziata dell'alluminio 
e) Imballaggi primari e secondari derivanti dalla raccolta differenziata del vetro 
Ecco la lista degli esempi di materiali ammissibili e particolarmente rilevanti per il settore 
agricolo: 

• cassette in legno per ortofrutta (non impregnate) 

• pallet in legno (non trattati chimicamente) utilizzati nel ciclo produttivo 

• imballaggi in cartone ondulato per la commercializzazione dei prodotti 

• contenitori in plastica riciclata per il confezionamento 

• tappi in sughero (secondo FAQ MASE, sono ammessi se dichiarati biodegradabili e 
compostabili dal fornitore) 

• cassette di carta e cartone per frutta e verdura 
Gli uffici rimangono a disposizione per ulteriori informazioni.  
 

 

TECNICO 
 

MISURE DI LOTTA OBBLIGATORIA CONTRO LA FLAVESCENZA DORATA DELLA VITE IN 
VENETO PER IL 2025 
Il Decreto dirigenziale n. 58 del 14 maggio della Regione del Veneto, istituisce le regole per la 
eradicazione dalla Flavescenza dorata e l’obbligo a carico di ogni proprietario o conduttore di 
eliminare tutte le piante che manifestano sintomi della Flavescenza dorata. La lotta obbligatoria 
alla flavescenza, deve essere effettuata da tutte le aziende agricole che detengono vigneti, 
anche a consumo familiare e nelle superfici dove la vite selvatica è cresciuta spontaneamente 
Sono confermati i trattamenti obbligatori secondo le indicazioni che seguono. 
Trattamenti obbligatori: 
a) due trattamenti esclusivamente nei vigneti in gestione integrata, obbligatoria e volontaria, nei quali 
si esegue la strategia di lotta raccomandata dall’UO Fitosanitario. 



b) tre trattamenti in tutti gli altri casi, ovvero nei vigneti in gestione biologica ai sensi del Reg. UE 
2018/848 e nei vigneti in gestione integrata nei quali si impiegano delle sostanze attive ammesse 
per la gestione biologica. 
 

 
 
I prodotti fitosanitari autorizzati per i trattamenti obbligatori devono essere registrati per 
l’impiego contro lo Scaphoideus titanus o contro le cicaline della vite in genere. Le prescrizioni 
in etichetta devono essere sempre rispettate, in particolare le dosi di impiego e le misure di 
mitigazione per evitare sovra o sotto dosaggi e le contaminazioni o i danni alle persone e 
all’ambiente. 
Nel decreto sono inserite anche le sanzioni. La violazione delle prescrizioni contenute nel Decreto 
della Regione è perseguita con: 
a) la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000,00 a 6.000,00 euro; 
b) la sospensione dell’erogazione di ogni forma di contributo economico in ambito agricolo e dello 
sviluppo rurale fino all’adempimento delle prescrizioni; 
c) la limitazione della potenzialità produttiva delle superfici vitate interessate fino all’adempimento 
delle prescrizioni. 
Gli uffici rimangono a disposizione per chiarimenti.  

 
 

FORMAZIONE 
 
PROGETTO ORTSOIL-INNOVASAL IN PARTENZA 
Impresa Verde Rovigo è partner nel progetto “Innovasal-Ortsoil” che ha l’obiettivo di affrontare il 
problema crescente della salinizzazione del suolo nelle aree agricole costiere, promuovendo 



tecniche di orticoltura e cerealicoltura sostenibili. Il gruppo operativo è formato da: Agrifiliera di 
Federico Paqualini; Dipartimento Dafnae dell’Università di Padova, Impresa Verde Rovigo S.r.l. e 
Società agricola Quaggio Francesco e figli s.s. Il progetto prevede sia la formazione che la 
consulenza.  
Per la formazione saranno disponibili questi corsi:  

o Tecnologie innovative per la gestione del cuneo salino nella coltivazione cerealicola 
o Tecnologie innovative per la gestione del cuneo salino nella coltivazione orticola 
o Impiego dei consorzi microbici nella coltivazione agricola 
o Utilizzo sostenibile della risorsa idrica 

La manifestazione di interesse si può fare tramite modulo presente sulla nostra rivista Terra 
Polesana o a questo link.  
La consulenza si concentrerà su: sviluppo sostenibile, gestione delle risorse naturali, riduzione della 
dipendenza dalle sostanze chimiche.  
Il progetto verrà presentato in sala Cittante nella sede provinciale di Coldiretti Rovigo 
mercoledì 14 gennaio alle 16:30.  

 

 

RENTRI 
 

AGGIORNAMENTO RENTRI (REGISTRO ELETTRONICO NAZIONALE PER LA 
TRACCIABILITÀ DEI RIFIUTI) 
Si ricorda che dal 15 dicembre i nostri uffici hanno iniziato a iscrivere tutte le aziende, che ne hanno 
fatto richiesta, al RENTRI. La finestra di iscrizione terminerà il 13 febbraio 2026, dopo di che sono 
previste delle sanzioni per gli inadempienti.  
L’elenco di rifiuti pericolosi potenziali per le aziende agricole sono: barattoli prodotti fitosanitari non 
bonificati, olio esausto, filtri gasolio e olio e molti altri.  
I nostri uffici rimangono a disposizione per ulteriori informazioni e per procedere 
all’iscrizione.  

 
 

CHIUSURA UFFICI 
 
CHIUSURA UFFICI PER FESTIVITÀ 
Si comunica che gli uffici di Impresa Verde Rovigo e Coldiretti Rovigo, sia quello provinciale che gli 
uffici di zona, rimarranno chiusi da mercoledì 24/12/2025 sino al 06/01/2026 compresi. Riapriranno 
regolarmente il 7 gennaio.  
Sarà attivo il centralino solo il mattino dalle 8:30 alle 13 per le emergenze e per garantire i servizi 
essenziali, eccetto i giorni 25,26 dicembre – 1, 6 gennaio in quanto è festività da calendario. 
Ne approfittiamo per ricordare gli orari in vigore da inizio anno: 
- dal lunedì al giovedì: dalle 8:30 alle 13:00 e dalle 14:00 alle 17:30 
- il venerdì dalle 8:30 alle 13:00 e dalle 14:00 alle 16:30  
Il numero di telefono del centralino: 0425/2018. L'email è: rovigo@coldiretti.it . 

 
 

COMUNICAZIONE 
 

INCONTRI TECNICI A LUSIA, IL CALENDARIO DEGLI INCONTRI PROSEGUE NEL 2026 
L’Azienda speciale Opportunità e mercati e il Mercato ortofrutticolo di Lusia organizzano un ciclo di 
appuntamenti formativi nella sala civica ex scuole Pighin di Lusia. Gli incontri proseguono nel 2026 
nelle seguenti date: il 15/01 arriva “Finanza agevolata e nuova PAC”; il 22/01 è il turno di “Gestione 
del rischio e salvaguardia del reddito”; si chiude il 29/01 con “Sperimentazione varietale”. 
È un'opportunità di aggiornamento con esperti del settore. Gli incontri sono validi per i crediti 
formativi dell’ordine Agronomi e Dottori forestali e per l’ordine Periti agrari.  
 

https://veneto.coldiretti.it/wp-content/uploads/2025/12/Scheda-manifestazione-di-interesse-Innovasal-OrtSoil.pdf
mailto:rovigo@coldiretti.it

